VAC

noi comprendiamo le particelle folide di
P cutt’ i corpi come fe foffero della flefla
",, denfith; e cheelle non poffono altrimen-
,, te rarificarfi, che col mezzo de’ loro po-
, it donde ne fegue ad evidenza un Va-
55 c#o. Vedi RAREFAZIONE ; Poro, € PaR-
TICELLA . .

50, Che vi fia un Vacuo, & evidentedal-
le vibrazioni de’penduli: % perche, poiché
sy que’ corpi, che fono-in luoghi, fuor de’
5» quali 8¢ tratea I'aria , non incentrano
s alcuna refiftenza che ritardi il ler moto,
5y 0 accorcj le loro vibrazioni ; egli & evi-
» dente, che non v'é materia fenfibile in
5y quegli fpazj , o ne’ pori occulti di que’
5y corpi. Vedi Pexpuro. ;

Concioffiaché, quanto a cid che Carte-
fio allega della fua materia fottile o che la
di lei tenuitd impedifca la fenfibilita della
di lei refiltenza y e che un picciol corpo ,
urtando contro umo pil grande , non pofia
neppur un tantino moverc , o refiltere al
moto di quell’ altro ; ma venga di nueve
‘refleflo addietro con tutto il fuo momento:
egli ¢ contrario ad ogni f{perienza. Perché
il Cavalier Ifacco prova, che la denfith d¢
medj fluidi & proporzionevole alle loro re-
fikenze , quali del tutto; e che s’ inganna-
no eftremamente coloro, i quali fuppongo-
noy che la refiftenza de’ projettili refti in-
finitamente diminuita, col dividere le par-
ti del fluido, anche in infinito . ( Princip.
Lib. II. Prop.38.) Quando, all’incontro ,
egli & chiaro, che la refitenza non fi fce-
ma, che poco, per la fuddivifione delle
parti; ( 7bid. Prop. 40. ) e che le forzere-
fiftenti di tutt’ i fluidi {ono quafi come le
loro denfith. — Perche, e per qual caufa
non dovrebbe la ftefla quantita di mate-
ria , o fia ella divifa in un gran numero
di parti fottili, e divifa in poche pili gran-
di, avere la {teffa forza refiltente » Sedun-
que non vi foffe Vacwo, ne feguirebbe, che
un projettile movente nell’aria , od anche
in uno {pazio onde s’ ¢ tratta |’aria, do-
vrebbe moverfi con tanta difficoltd come
nell’argento vivo; il che & contro la fpe-
rienza. Vedi PROJETTILE.

6°. Che vi fiemo vacuitadi inzer/perfe y ap-
parc dall’ effere la materia attualmente di-
vifa in parti , e dalle figure di tali parti :
perché, nella fuppofizione d’ una plenitudi-
ne affoluta , nol nen comprendiamo come
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una parte di materia poffa effere attuale
mente divifa da quella, che le & contigua ,
pill di quanto fia poffibile di dividere attual-
mente le parti dello fpazio affoluto d’ una
dall’altra: concioffiaché , per 1’ attuale di-
vifione delle parti d™un contihuo I’ una dall®
altra, null’ altro noi concepiamo doverfiin~
tendere ’ _{c non f{e il mettere tali parti in
qualche -dlﬁanza I'una dall’ altra, . le quali,
nel continuo, non erano in veruna diftan-
za I'una dall’ altra: ma cotali* divifioni fra
le parti della materia debbono importare
delle vacuitadi fra le medefime . Vedi Di-
VISIBILITA'. i

7% Quanto alle figure delle parti de’cor-
pis nella fuppofizione di un pieno, elle deb-
bon effere o tutte rettilinee o tutte conca-
vo-convefle ; altrimente , non riempiranno
adequatamente lo {pazio; il che non fi tro-
va effer vero in fatti.

80 Il negare un ¥acno, fuppone cidch’
¢ impoflibile a chiccheffia di provare che
fia vero; wio2, che il Mondo matefiale non
ha limiti. Vedi Universo.

Poiché¢ dunque I’ eflenzadella materianon
c;ox.lﬁﬂe ngll’ cltenfione , ma bensi nella fo-
hdn&, o impenetrabilita , fi pud dire che
I"Univerfo fia compofto di corpi folidi me-
venti 1n-un Vacuo: mé v'¢ il minimo ca-
fo di temere, che i fenomeni della Natu-
s 5 la maggior parte de’ quali vengono
plaufibilmente fpiegati da una plenitudine ,
diventino inefplicabili , quando il pieno fi
fcarta , — I principali de’ medefimi , tal
come il fluffo e rifluffo del mare, la fofpen-
fione del mercurio nel barometro , il moto
de’ corpi celeti, della luce, &c. fi fpiega-
no pili facilmente e con maggior foddisfa-
zione da altri principj. Vedi Marea, &ec.

VACUO, o Vacuum Boyleanzm, fidi-
ce anche , alquanto , abufivamente , per
efprimere quell’ avvicinamento ad un Vacue
reale , al quale noi arriviamo col mezzo
della macchina pneumatica. Vedi Pneuma-
TICA Macchina .

Cosi dicefi, che ogni cofa, che fia po-
fta in un recipiente in tal guifa votato, @
mella in vacuo: e cosi , la maggior parte
degli fperimenti colla macchina prewmati-
ca fi faano in wacuo, o in Vacno Boyleano,

_Alcuni de’ principali fenomeni offervai
di corpi in vacuo, fono ; che i corpi pilt
pefansi, e i pid leggieri , come wna dopr
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